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Sofogileado la ctt̂ ta; groaitima ptAW-
abiKmo il Dot«vols dlAcfl-w proanndsto 
al BèaW'ieakWm^ni <iaÌ»m-iS 
eommendatcre >ÌéJ/l|>'W' 'ò'fii!̂ iìoìi'«' èìfie'' 
fa di«(sas«o.lo « ( i^J i . gKvisioos <dellp. 
«pfiso dei ^lalaUr^di' Grazia e Òla-
Btlzia. _ * ^J. , . 

Facàìaiuò ptà'ìiliii 'ali egfeg'tò^Sèriat'ót'è' 
di aVéro rleordalfè àlfliioe dell« tatita 
qttarele'slÀ'vato''òbDtr<v'l'i>iciixtÌDlÙrairone 
della Oiiistizia pur esseniìo aoDvinti che 
«In fieito epcoa&to. 

L'sLttnaU •arimìmnlo, pubbiioato neli 
1865,''è'uis ripybduziiótip, OAU''tég^'ére 
varianti, della legge'sard^ 1659, iiifdr-
ma Qopja dsll'organlao del primo im­
pero, frsoeese. 

L'ordtiiameatD 186S — lo dice il 
gotLCdMigtlti Tajaai aalta rel&ùóne 163& 
~ uon 'ebbe, neppure-per un istastai 
il suffragi? della-pubbliòa 'opinione., 

AtlìTató iifatli ool 1 goaòaio 1866, 
il guardasigilli Da Fulco presentò pel 
marco saaaesslro un progatto di riforma, 
come ae preseotarooo ì Quardasigfilf' 
De Filippo, Raeli, Vtgliani, ìimtm e 
Tajanl. 

I Là riforma dell' oràfnàltiieiito giudi­
ziaria ip Italia è l'opera di Sisifo seb­
bene il Parlameoto conti nel sua seno 
distioti avrotfJCti e mogielrati'e non è 
sparacij-^j-'^Weltiii radioalniente finché 
1 MinHtri per mantenersi in'iepgio sono 
;aoe(réttl a 'maodifa'ara i v&'f j'-iter dépu-
'tati cbè lo ii'i'Vèràauo per iotei'esee di 
campanile. 

La Seiaziane, 

PrsiideHit- Ha la . parola 1' onorevole 
. senatore Pecite. 
I Senatore Pecilt, L'onorevole ministro, 
I prendendo io. disamina, la osservazioni. 
I oonteniite n,ellài;^eljuÌ9,iio della Commia-
i eiode '. permàii^nte di. finanza, non ha 
{ risposto, a inio. parére, ad un. ricorda, 
' importantissimo forse con molto espli-
; cito .perché'^.tjferjy» ad osfevaiiooi 

fatjà ii'u altre.'.ì'liaithqi 6i in oocrisloné 
di 'àli'r'̂ , inwj^ff i , pfr*~P'^ •ffTiTl^li'j' 

bpòrtanra e «a! quale prego 
il Stbato di'' voler '• permettere che io-
evolga-alcune iùservazloni, ' ' 

Un illuetre'(lo'mO fahe presiede alla-
T»eàéSiìi dei linmért'éhesegnano il mo­
vimento eaonomico « morale dal paese, 
ha Jpiitnta-oredére ohe la dimin9ziódé:< 
delle! liti in 'Italia fosse .un-8dgno dì: 
oreeointo benessere. Un altro- egregio 
nomo che era iucaripato î riferir^ sui 
disco.rsi ìnajigura\i del pubblii-'a miniai. 
stero per glv^lF^" civili;;.,ìni séno alla: 
Commissione della statistioa giudiziaria, 
dopo di aver esaminato quali.ca'us^pos-
sana-àvèr proiIotÌQ il fenòmeno. delia 
dit̂ ĵ ^^^^ne delle liti,'.conclude elsa'gli., 
apprezzàmenli si ^ébbauo dî fferire, poi-' 
che là' vàrie congetture spuntano il giu­
dizio del più caùti!«j prudenti. ,̂  • 

S.̂  questi s'goon a'yeŝ 'sro ésa'minaio 
soltaiito io qùiSle 'óktegbria di liti èra 
avveoilta la dnni&uzioDé, avrebbero ri­
levato ohe questa si èra'veriddata nelle, 
liti per un valore al disotto dètìé KOO' 
lire; e-'con 'comprendo 'come Bòa \ò 
abbiano potuto dedurre dàlie etesse re-' 
Jaziooi inàtigftiralii 

lo'uè'ho qui sott'oociilo parecchie'di-
prdauràtori del He e presidenti di- Tr.i-
Duniàle, e ne lOggarÀ qualéiie brevìésìmo 

PMfftt'.vv,!'. •-, • 
18^,,J<!ine (Federici): «; 1.8,1 ^atise 

civili pressò i pretori ebbero aneke in 
quest'aitao .naai ciiejrantS!, dlminî zioda ;: 
ma : è notevole, che - la . diminuzione 
si verifica .quasi e.sclasivameate . nelle 
cau.se di vaAvre infeiio.re alle^ lire-500, 
ohe.ael Ì88Q«raiio 3285 e, nello scorso 
anno furono solta(ita.l877..Ci6 signiflca 
ohe, per piccoli importi molti non tre-, 
vano, di loro, interesse, d'incontrare le: 

. epese idi. una lite; epese che spesso e-
.giiagliacio 0 superano il capitale in' 
'fikttBa>, .-

1888,vUdin(!Ì-(Zono*).: « gè noli'aitatf 
188^"l9"CB'ÌM»!'liSr!lte' al- lfub)if:':dil' spo-i:, 
dii^"»^ ammontaroDoi'oella lòroloitiìitilti 
al miglialo crtro», la ai'fi-a di 906 (di-
xiaest'anoo può significare qualche eoM. 
Si aggiunga la rilovantiaràma diffetaoia 
ohe «orre tra le sentenza in ooalraddl,-i 
torlo, che nail' anno Ureiàorso:si ridus-
aato'Soltanto a 24:7>:; si rifletta^ perobb. 
la statistica è la aoieiizadei grandi oti» 
meri, alla :gen'arale diminri^iooe del la-
'toro contenzioso civile, della quale sento 
ohe -generalmeate si parla, e si patr& 
agevolmente ritenere debba questo fe­
nomeno ripetere la sua-ragione dalla 

'.nuove disposizioni in. materia di tariffe 
giudizihrio portate dalla legge 29 giu­
gno 188% che OQtró in .vigore col primo 
giorno dell'alino decorso», 
18S3 ' Udina ( Zoiioa ) : «HavvI dunque 
anche in quest'anno,.econsabene pnossi. 
attendere dopo lo nuove, disposizioni io 
materia di tariffe giudiziarie portata 
dalla legge SO giugno 1882, entrata in 
vigore col primo giorno dell'anno suo-, 
cessivo, dinilnuzfòné 'tttijSiiìItanifà' sî AÌ--
ficaulle di oiHiJe.'Psrò siamo ancora In 
proporisioni meno sf>ivorevbIì di quelle 
portate dalla media generale del regno». 

18&t, Vena'jia, Tribunale di commd*-
do ( presidènte Federici j : « Sussiste 
però anche oel 1884 una notevole e 
progressii'à diminuzione di cause in 
confronto della media del periodo 1872-
1832». Dopo detto del moyimijnto degli. 
affari di quella piazza "i'k\ qu '̂le do-' 
vrebbe corrispondere un nnmero di con­
troversie ben maggiore di qhMlo che' 
ai presenta io giudizio » I' eG:reglo' pre­
sidente soggiunge : « Per formarsi una 
idea vera sull' indole e sulle cause della 

.' mentovata progressiva diminuzione, oc­
corre por monte ad un' altra circostanza, 
e cioò alla ripugnanza che destano, par-' 
tioolarinriute in questo commercio, ie> 
spese giudiziali, ed al conseguente abbon­
ano (tstf òiercisto dei diritti in'gi'ud'̂ »'.-
É nolo che, priaid dell'unifloiziò'ne le­
gislativa del 1 settembre 1671, la giu­
stizia In queste Provincie era juasi £ira-
luifa, perchè'altra tassa non vi era co­
nosciuta all'infuori di una marca dà 
bollo per ogni foglio'di carta adoperata, 
marca che fu portata soltanto ultima-
meuta a cent. 8I>, e di una'teoue tassa 
proporzionale al momento della sen­
tenza ». Sògigiunge ancor» che la'lefego 
del 29 giugno 1882 deve aver influito 
alla nuova diminuzibne avvenuta negli, 
anni 1833 e 1S84, rileva II poco nti-' 

' mero delle cause di minore entità, che 
dovrebbero eese.'e la qn-asi totalità della' 
cifra, fa- riotH't''e 'dlie gli interessi minori 
e minimi sono scarsamente rappresen-

Jtine^ niitmeto delle controversie per' 
la gravWà'-Só'i'tei spèso che rendono loro 
meno acoesélbilè^TEi^^ustizia, e forzano 
la grande màggioratwdl.essi, tots'aooo, 
a soggiacere alla masslBÌà''iattùni, cioè 
air abbandono del dlrltlU). Conclude che 
Il fatto milita seria considerazione per 
'provvedimenti legislativi,^taoto nell' In­
teresse dèill'ammiuistrazIeSe delia giù-' 
'stizla che in quello dellaMegia finanza. 

Mi sembra 'dunque che d w e relazioni 
Idi questi procuratori e pre^ilenti risulti 
abbastanza chiaro che la ghwzza'delle 
tasse icgeoerale, e IR l e « { ^ ] ^ giugno 
1 8 ^ in particolare, allà'qiàAji.erò io' 
non contesto il merito di avlifttblto lo 
sconto dell'aggio e di-iaver pbr'-^onse-
gnenza soppresso qudlia specie di\per-
cato. della giustizia iihe esisteva Tdap-
pTim'à',''BÌano la principale iiausa -'ttellà 
dldiauzidiie della Itti per i piccoli impórti-

Per incidenza oséervo che la legge 
29 g'ibgno 1882 ha il torto dlfar, ca­

ldere le più forti spese nella citazione, 
il che, se vi sono più parti, come so­
vente'aciiade, fa'si'ohe costi più la ci-

'tazione che tutta 'la''llte, il che porta, 
dna dannoso consoguenzé : la prima, 
che liiolti si astengono dal fare le ci-

' lazioni, le quali molte volte bastereb­
bero i|d'indurre la controparte ad un^ 

; BcctMitbBaménto pèV' editare le spese della' 
lite; la secónda, 'ehe l'erario ci perde, 
perchè ciò oontribaisoa 'a diminnive il 
numero dalle lit';, . . . . 

Ora è'un-''n)àlé''che'ài Bòittró'si ina-
turino fatti ioiportantissimi,, tanta più 
quando on''&{ini8ti'o ^uardii^igll'li enèr­
gica e riformatore sta'provvedendo ad 
una riforma gisdiziaria, frutto di lunghi' 
e laboriosi studi della quitte ' ha anche 
presentato il progetto. 

IS gii .lìn'.fatto deplorevole che le ne­
cessità dello Stato in Italia a'bbràno con­
dotta la giustizia ad essere ' uaa fonte 

di reddito a qniadi riescaì a costare oa-
riisima. Uà, o signori, noi vogliamo 
(fendere molto e per conseguenza bi­
sogna- àneora' che paghiamo .molto. 

Par& lo tasse di regiatrd >e di bollo, 
aumentata un po' per volta,' Insensibil­
mente, tono giunte ad aggravare i pic-
ooll affari, le piccole sostanza in modo 
cosi enùrnie ohe pare inaredibila eia 
pazientemente sopportato. 

In occasione della crisi agraria lo ho 
dimostrato, in qnestp recinto che le tasse 
oocfisyEiiìòiUlDioo^r^iprapsietài ad ó^al 
auo 'uóVi&ie'niò sìa 'di a'Hinazlóne, sìa 
di pegno, sia di crediti. •< 
HIi>,;ercc«none 'dellp discussione, per la 
ieggiè'òfel credito agraria ho raacoman-
dato al ministero di agricoltura di prov­
vedere-con una legge speciale alla pic­
cola, proprietà,, ni piccoli prestiti, agli, 
affari minali, senza di ohe la legge sul 
credito agrario, sarebbe riuscita una, 
Inutilità 0 una »go|di»zlone. 

L'onorevole 'ministro ,,di agricoltura 
ha avuta la bontà di accogliere favo­
revolmente la mia domanda, la quale 
fu pure caldamente appoggiata dall'Uf­
ficio centrala. 

0.ra . io dico al ministro di grazia e 
giustizie, e otite sa. non ai provve^.a con, 
leggi speciali, in Itaìia ìa giustizia sarà, 
un privilegio dei ricchi. 

lo non considero cìia i piccali Importi, 
dove la tassa oltrepassa in modo enor­
me la proporzione voluta dalla logica 
delle imposte e dalla chiara lettera dello 
Statati), a dove la Bnanza lucra sempre 
meno, perchè la gravezza della tassa 
riesce ad una reale proibizione. 

Al ricchi le spese di giustìzia óòn 
SODO un ostacolo insopportabile; pei pò. 
veri c'è il patrocinio gratuito. Vero è 
ohe il Raco è pronto a raocogliere il 
frutto della vittoria, e molte volte al 
patrocinalo non rimane nulla; ma ad 
Ogni modo il povero, bene o male, pro-
sto 0 laidi, la giustizili ls''.p'uî  ^yeTO. 
Ma fra gli' uni e gli altri c'è una classo 
numerosissima di piccoli possidenti, doi 
proprietari di un oampicello, di una por-, 
zione di una casa, del piccoli padrooi 
di bottega,' i quali non sono abbastanza 
ricchi'per affrootaro le spese di un pro­
cesso, né sono abbastanza poveri por 
ottenere dal eindaco e dall'agente delle 
tasse i necessari certificati per avere il 
patrocinio gratuito ; od è una classe im­
portantissima tanto oei riguardi econo­
mici, come in quelli dell'equilibrio so­
ciale. 

Orbene, a costoro la giustizia rimane 
interdetta. C'è poi il fatto evidente, e-
loquentissimo, che per riscuotere un ere-
'dito che sia al di sopra di una certa 
somma, ciodorrono spese ohe uguagliano 
e snperaao il credito slesso. 

Fiochèi-trattasi di contratti e di mu­
tui, a parte cita talvolta è una neces­
sità il vendere 0 prenderò danaro a pre­
stito, siatno,sempre nel campo.degli t̂.ti 
voloutarìiì'tJe' stèssè liti' so^gòiio- per' la 
volontà di chi le ha iniziate, e si po­
trebbe dire: chi è cavilloso paghi, chi 
non soddisfa i propri impegni,- tal.sia 
di lui se gli costa salata l'essere impe­
dito. 

Ma dove la spogliazione diventa ob­
brobriosa al sommo è nelle successioui, 
e do.vé/'rtiggiunge il colmo è nelle ese-
cnziouì, usile quali non si tratta che di' 
avere ciò che ad uno spetta di.sacro 
diritto. Si precisamente' alle esecuzioni 
che io' richiamo l'attenzione del ministro, 
ed alle quali si riferisce in modo ape-, 
ciale la relazione.(lolla Gommisaiono per-
manattta.'di ."dqanza. 

Nel-'.-mio discorso in'occasione, della; 
crisi agraria del maggio 1886, ho ci-
t'ato come esempio che un asse eredita­
rio ài 460 liVe, .ésoliisoMI'dàso'di oon-
tsst.iziooi, paga in via ordinaria lire 
185.131. Ma se vi sono minorenni, si ar­
riva al!a.,8p68a necessaria di lire 371.95. 
É proprio sttHge degli! innocenti. 

Un'esecuzione mobiliare, senza conte­
stazioni, per qualunque minimo importo, 

' costa da 60, a 70 lire. Una immobiliare 
non costa mal meno di 800 lire. 

Mi si dirà: c'è il patrocinio gratuito; 
ma questo patrocinio gratuito molte 
volte offenda. ;il ricco e non ^difende il 
povero, perchè il fisco è il solo o quasi 
il solo a goderò i profitti delle even­
tuali' vittorie.'. Nel ricordato mio di­
scorso ho citato l'es9mpio dì fatto, del­
l'esecuzione immobiliare di un credito 
di lire 130:2&, dipendente da cambiali; 
che aveva coalato i-iiro 668.05, e. offersi 
al Senato il dettaglio della spesa. Non 

vi era oontostazione ; trattavasl di stim-
plica esècnzlono^ la qiiale costò quindi 
cinque volte l'importo del credito. Ma, 
sembra Incredibile quello cho è accaduto 
poi. 

L'Anna Barbetti, tale era ilnome 
delia creditrice delle 130 lire, aveva 
ottenuto il gratuito patrocinio ; il suo 
credito cogli accessori era salito a lire 
182.37; il jìteiioMi deiìbe^a'-dèl f<ìndo 
esecotato ascese » lire 765.84.- Sapete 
voi, signori sonatori, quanto le toccò 
nel riparlo? 73 Uro e 37 centesimil 
K fatto calcolo ohe erano prima a de-
dursi gl'interessi e le spese, essa.ebbe 
col suo capitalo di 130 li^é;'col pktro-
CIQIO gratuito, lire 26.18. 

Per un credito adunque di 130 lire, 
ai espropria il debitore di un fondo òhe 
vale 76S Ifre, a alla creditrice tacciJDO 
28 lire, il resto è divìso fra il fisco' e 
gli avvocati. 

Qaè^to iioD è che un fatlo, oittitO' peli 
esempio, ma di questi fatti se ne pos. 
sono citare a centinaia, perchè sono 
fatti soliti, ordinari, dì tutti l giorni.' 

Chiedo anzi permesso di cousegtiarle 
agli stenografi 11 conto dettagliato del 
riparto, per rispariniaro al Senato il 
tedio di sentirlo. (1) 

Devo compiere lastoria del caso della 
Barbetti. 

L'avvocato preseniò ricorse; dim.p-
Btrando che il'.riparto era caòtrario ajla 
legge sul patrocinio gratuito e .a quella 
del registro art. 140. 

Nell'interesse dell'assunto che io mi 
era proposto, non della Barbetti ohe io, 
non conosco nemmeno alla lontana, rac­
comandai lo stesso.ooiii lettera il ricorso; 
ali'ou. miniatro Magllani. Cercai -di rap­
presentare come In tal modo si offen-. 
deva la legge, si rendeva illusorio, il 
gratuito patrocinio e si creavano danni 
economici e sociali rilovuntlssimi, e ne 
ebbi una risposta coirfése ma evasiva. 

Non è tanto la. legge, sul registro 
quanto l'applióuzione cne se ne fu, che 
la rende bene spesso-ne' suoi effetti in­
sopportabile. 

L'art. Ì40 provvidi^iiiante atalii.lisoe. 
che la parte pòvera non sarà obbligata 
a rifondere all'erario la ,apese, se non 
nei caso che essa per effetto della lite 
ven^a a conseguire î n valére eccedente 
Il sestuplo dlille tasse di l'égìstro e bollo 
duvu'teper gli atti fatti n'èl suo interesse.' 
Ma nei fatto che-cosa avviene I Av-

(1) £ssct<zioni; immobiliare promossa da 
.Anna Barbetti contro Barbetti Antonio 
Lorenzo ed Angelo fu Leonardo di, 
Paierno. 

Prezzo ricavato dalla vendita di dna 
casa in Padei-no L. 7S0.—i 

Interessi dal 18 aprile al 17 
settembre 1885 '» 16.84 

Somme da ripartirsi L. 766.84 
Assegnati ài cancel­
liere del Tribunale 
per^àpese pirocetate L. 329.70 

Spese e competenze 
di esecuzione .liqui­
date in » 313,— 

Àirùificio successione 
suo credito in'sitt'uato» 44,82 

L.687.52.L, .687.62 

Restano. L. 78,32 

Credito dejl'esecutante Anna 'E|irbettì; 
per, capitale L. 130.23. 

Interesse dal 4 novjora. 1883 
al 18 settembre 1885 . . » 14.64 

Sposo prolesto cambiale. » 7.60 
Spese di liquidazione con seu • 

Senza , » 16.-7 
Diritto di copia sentenza » 4.— 
Spesa collocaKlone liquidate In » 10.— 

Credito totale ili A. Barbetti L. 182.37 
Alia quale Barbetti .venne'as-

segnato il civanzo 'corno so­
pra in » 78 32 

Perdita L. 104,06 
Anna Darbelti ebbenchè prima in­

scritta deve sopportare una perdita di 
lire 104,0Bi e quindi fatto, calcolo che 
con. le lire 78.32 devesi,'pagare pritna 
gi'.interessi e le spese sostenute, del 
suo capitale di lire .130.23 non ne in­
cassò'che snìo lire 26T18'e quiìidi per­
duto il residuo suo credito capitale di 
lire 104.08. 

viene ohe il cancellters, senza preacaa>. 
parai; dell'importo, conseguita dalla parto 
povera, stacca il pteoe^ò ài pagamento 
sotto minaccili,di esecuzione., si ricorre 
la carta bollata aìl'ìalend^pz%,dìmo.> . 
strando che, non il seatoplb ma dsm-' 
meno il duplo, nemméno aitratlàuto 'è ' 
stato coiiseguito da parte del pô êro 
creditore. Ma come àveune'oei paso della' 
Barbetti, il ricorsa ò respinto con ra; , 
gionl speciose, tanto òhe da noi,' nella . 
pratioa, dopo molte deoisloni contrarie 
gv 4 perfloo' stnojsa i'idoà di .rioorrèrs, 
'•JMI SÌ dirà ancora òhe nbì_ In Italia 
abbiamo l'istituzione dei conciliatoci che-
è provvidissima. Anzi l'on, .mihistrq.bel 
suo progetto di riforma dfell'ordioamento 
giudiziario, ioteode di estenderò . io. at- : 
tribuzionl di questi volonterosi funzio­
nari fino alle lire cento. 

Ma i ooooiliatorl.possono fare f|egli 
accomodamenti o delle sentenze, ma, 
non hanno iogeraoaa nèiie esepn'zloùl, 
che sono la parte pili dispendiosa 'è 
sulla quiilo maggiortneote insisto. . 

Una procedura Sempllcb,,sollecì(&, gui­
data, da un magistrato, da un pretore,., 
ecco quello che io sopratntto domaildd;. 
ed io auguro che il ministro, possa ut-', 
tuare il suo progetto di rifarina, col. 
quale sollecitamente si estèndono. la at-
trìbazioni doi pretori, il che salirà già . 
un vant.aggiu anche nei riguardi .delle 
tassae. A.ugu'ro poi ohe di questi. magi-. 
strati si faccia largo uso aiioha nei 
piccoli affari. 

Intorno ai oonciliatorl In generale 
ci sarebbe qualche cosa da dire; non, 
p'irlo di quelli della città e .de|.centri., 
popolosi, dove ai trovano p̂ rscjn'e illUf 
minate che si sacriflcatiu all' utilissimo . 
ufficio, ma nelle campagne c'è del bène 
é del male. Lo dice anche la relazio.Ua. .-
i dicembre 1886 della Commissiona .di . 
statìstica sui discorsi inaugurali del :• 
pubblico Ministero par' gli affari .civili. ' 
Me leggo anzi uu ;braoo molto preciso, 
che esprime il concetto oul, alludo 1,-; 

< I conciliatori per rispondere da-; 
gnamente alla loro missioue conciliativa 
ad un tempo e giadicatrics, hanno ma-
stierì di condizioni morali ed intelfet-
tuali delle quali noi è facile il con­
corso in qualche cittadino in tutti quei 
comuneili dove oggi II oonciliatore ri-

Ma, uuii volta si usava dire : È me­
glio una magra sentenza ohe una grassa 
lite; oggi siamo ridotti a dire: Meglio 
una sentenza per cattiva che' sia, piut­
tosto cito una lite. 

ììmgtii cbi'udero gli occhi per non 
vedere che in Italia la giustizia é ia-
terdetta alle piî cole sostanza dalla gra­
vezza delle, tasse, e tuljti i mezzi óìie. 
si propongono o si potrebbero proporro, 
giudici speciali, arbitri, eoe, sono tuttj 
pannicelli caldi. 

Sembra un paradosso, ma l'abolizióne 
dell'arresto personale per debiti è atàtO; 
un òauuo considerevole per i bisognosi' 
di piccoli prestiti. 

Con una procedura quasi gratuità 
sotto le leggi austrìache, e coll'arresto 
personale, il piccolo bottegaio, l'artiere, 
il contadino. Il bracciante trova'vano 
prestiti di 60, di l>0, di 20 lira a mi-
tiissimo interesse. Un portafoglio in oaiit-ì 
biali di questi Importi era considerato , 
solidissimo. 

Qra, siccome In oggi non c'è modo 
in Italia, da far pagare un piccalo 'da-, 
bito ad uno che non lo vuole pagare, 
e siccome l'Interesse del. denaro sta 
sempre in ragione del rischiò, òasi. que< 
'sto classi numerosissime che ho nomi­
nato, invece di pagare II 6.od il 6 per 
cento, soggiacciono ad usure enormi 
che arrivano perfino al 300 e al kOÙ 
per cento. 

Il sentimentalismo, che ha creduta di 
favorire le plebi, ha portato lord il più 
disastroso effetto. 

Ora io non invoco il ritorno all'arre­
sto personale, ma progo 1' onor. signor 
ministro a studiate della leggi speciali 
per la riscossione dei piccoli credili e 
degli affari di piccolo importo, non. per 
creare privilegi attivi a favore di deter­
minate classi di cittadini, ma per io. 
gliere ìi privilegio j passivo di un tratta­
mento eacès'sivàménte'gra'vòiòj 'ciìÀ' prò* 
duce la confisca delia-piccola proprietà 
e la pnrenzlone dei pìccoli crediti. 

C'è un altra fatto' cBe'óiéri'tcì dota. 
Si'deva fare od ampliare ilìiasti'adaf 

Lungo tutto il percorso s'intà'cóliho pro­
prietà, private e molte volta : pei* q'òaA-
tltà minime. Sa il valore del 't'iòtidoe-
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IL FRIULI 

tproprlato non snpera le 60 lire, al pro­
prietario del tondo toma più oonto pir-
dare l'importo, olia aMOggèttàrji a' pro> 
dowe I eertlflwti a prova dèli» prò-, 
priet&, perché la spesa lupara II valara' 
del tondo, •' 

Non è egli avidenta che la tutti qua-
»li oasi re»propri»iiiooa per pubblica u< 
tìlità si risolve io nna sBogliaslooa ? 

Na! mio diascirsD dal 4 maggio 1885 
io mi sono permesao di accennare, come 
Menipio, alle leggi • «uila procedura 
per importi mlDìml e sulla procedura 
aonltoria » votate dai Oonsiglio dall'Ini-
ceroi aaatriaco ctie portano la data dal 
37 aprila 1878. Siccome la mia provlo-
eia trovasi al eooflae ed ba molti in­
ressi nel vieino territorio atittrlabo, cosi 
ho avuto oooaBiotie dì vadere ohe questa 
laggi vi faozlooano con buon efTatto 
ormai da 18 sani. 

Ha, senza ricorrere all'estero, io non 
ho bisogno di ricordare al ministro, cbe 
è OD mastre giureconsulto, gli statuti 
dalie nostra città, ancbe antichissimi, 
«he sono un tesoro di dottrina, dai quali 
risulta ohe in ogni tempo si à rioooo-
soiuto In Italia II bisogno di procedi­
menti sommarli o planari di- {irocessi 
acoalarati, per determinate persone, ed 
anche nar placali importi; Oiò olia lo 
domando Itatebba quindi perfettamente 
la arnioiità colle nostre tradizioni. 

Io noii so perchè si voglia insistare 
B trattara nallo stesso modo l'elefante 

tn Italia 
In onore di Mingheill. 

' Lia. commemorstiode di Marco JAin* 
ghetti all'Assoela'siOne délld Stampa a-
vrà luogo il 16 gennaio. Partaraiino gli 
onorevoli Orispi e Bonghi. 

Le elargizioni dei reali. 
Il Re e la Regina (acero di questi 

giorni elargizioni per ultra centomila 
lire. 

7>fu«i)a £fiornale. 
I redattori e disegnatori dall'epoca, 

dostitaltiai in socjatà, fonderanno un 
giornaia col titolo; Època Democmtiea 
del quale si eomlDCierauno quanto prima 
le pubblicazioni. 

All'Estero 
In causa di una frana. 

OÌM«ra, 24. Uno scoscendiraanto a 
Qrandoano sulla linea Losanna-Friburgo 
ha rovinato la ferrovia e interrotto il 
passaggio del treni. 

Vn disastro marittimo. 
Lisbona. 34. La corazzata iaglase 

SHÌ(O« urtò stanotte il vapora francese 
Villa Violorio ancorato a Tago. Il va-

" •• • . . = - . - ) . j p . 

ant, 

in terza paglua del nostro giornale : 
Sema bachi a bozzolo éWlo» confezio­
nato sui Monti Jfaaws, (y«r-Fr«noì«) a 
sistema oallulsre Pasiwr, il cui unico 
rappresonlanta generaW'̂ er le provinole 
Venete ed Illlrloha è il signor Autoulo 
Oraiidis, residaota in San Quirino di 
Pordenone, 

Da nostra informazioni tiasuute ci ri­
sulta che detto sema ovunqoe ha dato 
splendidissimi risultati, parerò noi senza' 
tema di arrarp, lo n^ooomandiamo ai 
coltivatori del ffrialj, i qtiall dalia col-
tiVBZioiia di asso uoo tameraono uè, fla-
oidezzs, t)è atrofia.ad avranno bozzoli 
eccellenti sotto ogni riguardo. 

Oaltlvatori t non laseiaievi iualngara 
da oartuoi ohe col loro eleganti cartel­
loni vi promettono motto, mentre vi 
consegnerebbero del sema commerciale 
di pochissima entità. — Invece nume­
rosi correte a sottoscrivervi colla So­
cietà Internazionale sericola il cui rap­
presentante pel Distratto di Udine è il 
sig. Antonio Saooomani via dell'Ospi-

, tale n. 6. 

M I S M LE! f OBI EMlìGI 

sane. Parasohi morti. 
Al momento dalla oollisiooe 5 

la Wila Fictorfo aveva a bordo 60 
parsone. 

Dovevano partire oggi per II Brasile. 
Il Sttllfl» era ancorato troppo vicino 

alla Vicloria, allorché «opraggiunsa la 
marea, girò e la oonSooi lo sperona. 

Il comandante dei Sudan dice ohe 
subì puro avarie. 

I cadaveri ed il rottame raggiungans 
ogni momento le rive del Tago-

tis6ona, 85. Sopra 43 uomini com­
ponenti l'equipaggio dalia Victoria 23 
si sono salvati. Fra i pasaaggleri diaci 
si sono salvati. La maggior parte rag­
giunse terra a nuoto. 

Gran parte del carico andò perduta. 
Avanti la collisiana del SuHan col 

Ficlorio, la fregata Minoiaur, rallenta­
tesi la ancore urtò a poppa la fregata 
JlfonarcA recandola gravi avaria. Nes­
suna vittima,-

La correste dal Tago è impetuosa. 

In Provincia 

la formica, mentre la smania dell'a- ' pere affondò.̂  Aveva a bordo 
gnaglianza si risolve qui nella più ur­
tante dalle disuguaglianze. 

Sigbori, oggi che la questione sooiala 
presocnpa gli animi cosi grandemente, 
io non capisco come si possa dormire 
iras^ailtsmeota sopra questa questione. 

Il popolo quando si trova in condi-
tlODl di potar facilmente- ed a bùdn 
mercato esercitare i suoi diritti a farsi 
rendere giustizia, diventa morale e con-
lervatbte ; ma quando si trova inter­
dette le ordinarie funzioni dalla vita 
civile, quando l'operaio non può farsi 
pagare la mercede sudala perchè lo 
Stato gli porta via tutto colla tasse, 
quando il contadino aminantamante con­
servatore trova che non può difendere 
il suo óamploeilo dalla prepotenza del 
ricco vicino, quando il debitore è co­
stretto a pagare coattivamente il» de­
bito suo mediante esecuzione, e trova 
ohe per cento lira di debito deve pagarne 
400 0 600 allo Stalo, la questiona so­
oiala fa In un sol giorno pasal assai 
piii giganteschi di quelli che riescono 
a fargli fare tati t demagoghi e tutta 
le stampe ed i discorsi del partito cbe 
attenta-al nostro ordinamanto sociale. 

Importantissimo è il compito che 
spelta al ministro di grazia a giustizia; 
egli non può permettere che la finanza 
invada II.suo campo fino ad impedire la 
giustizia stessa. 

Spatta a lui a provvedere, a immensi 
saranno 1 baoa&zii economici e sociali 
ohe deriveranno da apposite leggi a tu­
tela dei piccoli Interassi che sono poi 
gì' Interessi della grande maggiaranza 
dagli italiani. 

Noto par incidenza che i) progatto 
par modinoazioQì alla legge sul registro 
e bollo, che era stato presentato alla 
Camera, portava non alleggerimento, 
ma nuovi aggravi ; cito per brevità sol­
tanto gli artìcoli lo, 12 e 22-, auguro 
ohe questo progetto non sia ripresentato, 
0 se lo sarà, offra al ministro della 
giostlflzia occasione per le opportune ri­
forme. 

Io non domando abolizioni di tasse; 
Della mia vita parlsmentara ho dato 
prova disfidare l'impopolarità per man-
tenera integra la finanza dello Stato. 
Non domando nemmeno l'eseaziona dalle 
spesa pai pìccoli .affari, domando solo 
leggi speciali la quali provvedano a 
maotanera la proporzionalità dalla tassa. 

E prego l'onorevole ministro a volarvi 
provvedere iadlpendentemente dalia pro­
posta di riforpaa all'ordinamento giudi­
ziario, porose quello involga questioni 
ohe possono dar luogo a discussioni 
looghlssimà, a la leggi speciali par pio-
coli crediti non possono che incontrare 
l'approvazloua generale e sono dalla 
massima urgenza. 

Io ho la convinzione ohe la finanza 
non ci perderà nulla, perchè la molti-
plifiazìona degli affari risarcirà larga­
mente la giaats mitigazioai. 

La proporzionalità è voluta dàlia lo­
gica delle imposta, è voluta dallo Sta-
fato, ad io domando che vi si provveda. 
e lo domanda in nome dalla giustizia a 
della pace sooiala, lietissimo che l'Uffi­
cio centrale nella sua relaziona mi ab­
bia aperto la strada a questa racco-
mandaElona. 

ELEZIOSI POLITICHE 

t o rieiflztone di CipHani, 
itacenna 26. Risultato di 40 sezioni: 

Ciprianl 2680 voti, Pasolini 16, 
Porli 26. Risultato di 41 sezioni! 01-

priani 2877 voti, Salidini 43, Canari 14. 

P e r 1 d a n n e g g i a t i d e l l ' I n ­
c e n d i o d i C e r c l v e i i t o . OfEerte 
raccolte nel Gomnne di Moggia Udinese 
dal signor Antonio Lugoetti. 

Franz Antooio I, B, 2earo Maria 1. 5, 
Pugnettl Antonio 1. B, Slmonetti avv. 
Giacomo 1. 2, Missoni Miohiele 1. 1, 
Fuso Ermenegildo I. 2, Pistacchi Anna 
1. 8, Foraboschi Paolo q. Paolo I, 2, 
N, N. e. 50, N. N. 1. 2, Franz Dome­
nico I. 2, Franz L'aodardo q, Lnigi I, 2-
Biasoni dott. Luigi," pretore I. 8, Fale, 
schioi Ferdinando I. 1. Missoni L<?o-
nardo I. 1, Piva Giov, Battista o. BO, 
Scarabelin Pietro f, 2, De Colle Emilia 
I. 2, D'Oro I, 1, Tolazzi Angelo i, 1, 
Brioito Tomaso I, 1, Dal Fabbro Eu­
genio 1. l.BO, Fuso Giovanni q. Tomaso 
1, 1, Simonaiti Pietro I, 1, Merlo An­
tonio I, 1, Looalolll Ermenegilda I. 1, 
Fuso Giovanni q. Giovanni e. 70, Treu 
Giovacchino 1.1, Foraboschi Ferdioaudo 
I. 2, Forabosobi Nicolò Paulon 1. 10, 
Foraboschi G.'l. 1, N. N. I. 1, N. N. 
I. 1, D.ella Schiava F. I. 1, Franz G, 
I. 2, Foraboschi Maria I, 2, Zearo Gio­
vanni I. 1, Falesoblni Franeàsoo I, 1, 
Rodolfi cav. G.iov. Batt. 1. B, Simonaiti 
Andrea I. 1, Slmonetti Davida I, 1, 
Pagnatti Giuseppe 1, 1, Falesohini Glu-' 
ssppe I. 1, Zaaro Virginio 1, 2, Schiavi 
Q. 1, 2, De Colle Giuseppe I. 1, Bacchi 
Enrico I. 1, Franz Edoardo q. Edoardo 
I, 1, Franz Ruggero 1,1, Foramitti Giu­
seppa I, 10, Nardini Basilio 1,1, Franz 
Edoardo I, 8, dott. Nasolmbeoi I. 3, 
Dal Fabbro Pietro e. 70, Battelli An­
drea i; 1, N. N. 1. 3, Tomaselli-Simo-
netti Teresina I. 6, Naia Antonio 1. 2, 
Gambetta e. 60, Da Cillia dott. Giacomo 
I. 2, Bortolo 1. 1, Totale L. 121.40 

* * « 
Offerte diversa, 

Paganini dott, Ferdinando, notaio, 
Paluzza 1, 5, Vegni Egisto, segretario 
di Ligosuilo I. 2, Da Cillia Pietro q.. Si-
tosone, Treppo 0. BO, Cortelazzis Ga­
spare di Treppo o. BO, Fratelli Moraa-
sutti S. Vito ai Tagliamento I. 30, 
Scram Giuseppa-guardaboschi • provin­
ciale Paularo 3, Geromelta Vittorio q, 
Nicolò 1, 2, Cozzi Osvaldo, Tolmezzo, 
1, 2,B0, Radivo Giacomo di Nicolò, Pau­
laro 0, BO. Totale L. 46.00 

P e l « o U l v a t o r l d i s e m e b a c h i . 
Richlamlaoio I' attauzione dai coltiva­

tori seme bachi sull' avviso pubblicato 

i Gol primo Ganuaiu, 1887, il PEltJLI 
i>oooa il suo quinto anno d'esistenza. Ciò 
lova ohe ai saupa trionfare di difficoltà 

di ostacoli, né pochi, nò lievi, a l'up-
oggio del pubblico |l'ha fatto ormai 

fona della sua sorti e siouro dal suo 
avveoire. 

Il Programma del Spillili é diggià 
troppo noto ai lattorl od amici suoi della 
Oittà e Proviueia, perchè vi sia duopo 
di ripeterlo ora. 

L'avvenimento delle, ultime Elezioni 
Polìtiche, fuco dal nostro Giornale, l'or­
gano dulia Assoc laas loue P r o ­
g r e s s i s t a F r i u l a n a - - E par gii 
idealidl essa, ohe sono ideali di demo­
crazia temperata, ossèqoeoia alle i s t i ­
tuzioni ohe oi reggono, - come ha colo-
battuto per lo passato, combatterà ezian­
dio con sicura fede, anco per l'avvenite. 
Ogni aspirasiiono ohe stia nei limiti della 
legge, e sia proseguita di forte amore 
dalla maggioranza liberale, sarà dal 
PJUUW e caldeggiata e soatentita con 
tutte le forza di cni può disporrò, Oocl 
antro al limite di questa, agii contri­
buirà, sia par modeitamenta, a portare 
il proprio sassolino all'edifiolo dal pro-
grasso che dev'ussere la meta di tutti 
coloro che amano d'intelligente affetto 
il proprio.jpaase, 
. Gì'>nt8,cé8si,della, p'CO()Ja patrio, tro­
veranno ael' pari —̂  manco A dirlo — 
e in ogni piroostanza, un'interfireto fe­
dele nel nostro Giornale,' che cercherà 
in ogni guÌBi di appoggiarli con la pro­
pria parola, Sarà suo compito dal pari 
aiutare il nascere e lo svolgersi di tutte 
quelle instituzioni ohe fossero invocate 
dal bisogno de' nuovi tempi, spaeial-
mente se diretta a vantaggio e decoro 
dalla nostre classi lavoratrici. 

mento dei propri contributi con la mag, 
gior possibilB sollecitttdine. 

Vogliano Essi accògliere tale eocita-
maiito e prestarsi a regolare le rispet­
tiva partito, nella considerazione, cbe 
vanne dalbi Rappresentanza Sociale sta-' 
blllto come tempo Utlla„allà regolazìo-, 
ne delle partite, Il giorno lO-gennaJo^ 
1887. 

Quei soci che all' 11 genttajo figure-
ranno dahitori di oltre dodici mauillilà,; 
variaono oaucellati dalla . matricola e 
ciò ià òuiaggiu alia ' dlspo îzioól', -dello 
Statuto. \ ' - *H. - . 

Udine, 18 dicambre 1886. - • « 

Per t'Implaafto ed e«er-
clìiil» della luce eiettrlea a 
Udine . ' Sappiamo oha nella sera dallo 
scorso v'atìardi, ebbe luogo nelle saia 
del Mnaiaìpio ooa rimiioa» di alcune, 
persone fra la più notevoli della nostra 
oittà, affine di prendere congnizlone 
di un progetto elaborato dal ohiarissimo 
professor Óolombo,- di Milano, direttore 
generale.della Sociatà italiana di elet 
trlcità, sistema Edison, ed allo scopo di 
studiare i m«zsi per la costituzione di 
una società cittadina per lirolativo im--
pianto ed esercizio. 

Promotore di questa ottima idea è 
l'oo, assessore municipale cav, de Giro-• 
lami. 

Crediamo poi che e-itro .la presente 
sottimaiia avrà luogo un'altra'rinfliooe 
alili [scopo di triittaro di nuovo sul-
l'importante argomanto. 

intanto siamo lieti "di saper» ohe 
qualche oosa si faccia e si faccia seria­
mente. 

C i r c o l o Ar t ic i t lco . Sappiamo 
oha questa sera alle ore 8 1(2 la Di­
rezione ad alcuni soól si souo dati 
oonveh'po nella sala sociali per porgere 
uu affeltaoBO saluto all'egregio profas-
aore.Giovanni Dol Pappo ohe docóani 
parte par Reggio di Calabria, ove come, 
gin dissimo, venne nominato processore 
dì disegno, ^ • ,. 

temperatura abbassata,. <!iel.o .giocoso al 
contro e al sud,'oevtì la Romhg'tta ed 
in Oalabrla,i,mare tempas.toao;, » Torre 
Miieto ed •&•• Portompedocla.. Stamane 
Cielo sarenojad ovest; ouvoloBO-allWVSj' 
venti del','4i'.qH8d ,̂ante., 'r ,,' ,;-'",!,''"'. 

*;., .Itempo'-l'éhabiTa.' *. '"•^".' 
t:«ttti froBolil' 'i9tì8mHb'tÌ!4Jr..sii;eotÌf' 

ruents al sud,, serenò 'gàll''mii£ sups; 
riorfc nuvoloso altrov» : ;qaal«he'ploggl«Ì! 
'sulIff^Vnlsnla Salentina. 
rflÉC.psseruotorio Metmrieo di Vdim. ) 

' . l!,eatiró fmiik^r'ira.,' Xa"So'mpa-. ; 
gnlti milanese CJiirAVHtl-Dutslitinauguròj 
sotto ai migliori auspieii il corso dalle 
su» riippresavtazionK- flcjp, fdiHa dl-pii 
bllco vi asài.stSsiSV'gll'AfÌ4ft?i'WtW! 
unanimi e fragorosi. 

Il^vaknte allora,•OàValIi^à;' {flto . i fe-

>ub> 
ino 

gnt) a 

11 PEmiI oltreché essere l'unico glor-
naie politioo-quolidiauo del pirtito li­
berale progressista nella nostra Provin­
cia, è il pjù diffuso ed il più a buon 
mercato. Difatti esso costa : 

per nnt anno , , , Lira 1 6 
per un semestre » 8 
per un trimestre » 4 

ed inoltre il pagamento antecipato dà 
diritto al seguenti 

PREMI tàRATUITK 
Gli abbonati di un anno riceveranno 

io d o n o uno dei seguenti volumi a 
scelta : Studi -di nudo, dui dott. Carlo-
Ugo Kohen dal valore di lire sei, op­
pure Un'occhiata inlorm a noi dal prof. 
Emanuele Vitale. 

L'abbonamento antecipato di un sa-
meatre darà diritta ad avere gratuita­
mente, a scoi tv, l'opuscolo delle Wolizie 
sui monumenti eretti in Udine a ftitorto 
Emanuela e a Garibaldi coi relativi 
facsimili in litografi), oppure il libro 
ilforole sociale del prof. Antonio Vismara. 

Gol pagamento antecipato di un tri-
mastre, si otterrà pure graluifamente 
l'^iwanaco mensile friulano pel 188T. 

A w l s i i d ' A é t a . Il Municipio hii. 
pubblicato i seguenti ; , 

Ad ora i l a, ra, del giorno 17 gen­
naio 1887 sì terrà in qaaslo UfSclo 
sotto la presidenza dal Sindjoo o di suo. 
delegato, il t incauto per l'appalto dai 
lavori comprosi nella HI parta del,pro­
getto per il nuovo acquudotto della-Óillà 
di Udina a consistenti : , 

a) nella costruzione della condotta 
forzata n tubi di ghisa nel tratto Inter-, 
poatv fr̂  l'Ediflalo di prosa a Roana e 
l'attflala'iSerbatoio in Ijittà; 

b) nella forniture ad opera par la ji-
stemazione delia esistenti condotta di di­
stribuzione nell'interno della Città, 

Dette opera a forniture dovranno es­
sere compiute entro 10 mesi deoorrlbill' 
dalla data del Contratto ed II,prezzo 
•per il quale saranno aggiudicate verrà 
pagato m 4 raie, tra in corso di lavoro 
e di fornitura, e I' ultima sùbito dopo 
terminata e collaudata ogni oosa dipen­
dente dal presenta Appalto, 

L'Asta sarà tenuta col metodo della 
gara a voce ad estinzione di candela. 

La Gara sarà aperta in diminuzione 
del prezzo di perizia di L. 291,630 ri­
feribile a tutti i lavori. 

Ogni aspirarne per essere ammesso 
all'asta dovrà depositare IW'S. ~ 
numerario o in cedolg^BÉrdebito pub 

'aazia dall'offerta blico dallo Stato 
poi altra li. 23i 
-fondo di scorta' 
contratto, ohe a 
dìoa^rio,. 

Il Capitolato 
soni) visibili 
nioipale du,ran 

Il tarm' 
un'offerta dì 
ventesimo 
scadrà all' 
gennaio 1 

numerario qual 
spese d'Asta e di 

a carico dell'aggi,u-̂  

Appalto, i tipi eoa, 
aso la Segretaria Mu-
l'orario dIUffioio. -, , 

tila alia presentazione di 
iglioria non inferiore ai: 

prezzo di aggiudicazione 
0 12 «erid, dai giorno 26 

IMPOSTANTE 
I nuovi abbonati oha pagheranno in 

dicembre il prezzo di associazione pel 
1887, rioeveraniio gratis il JRIULl per 
tutto li resto del corrente anno. 

In Città 
l ^ o d e t à O p e r a l a C l e n e r a l e . 

La Direzione di questo sodalizio, preso 
io esame il partttario delie contribazionl, 
vanne a rilevare, ohe parecchi soci ver­
sano in notevole arretrato nei dovuti 
versamenti mansili, 

Urgando, stante la ìmminenta chiusa 
dall'anno, di regolare .tali pendenze, si 
invitano l soci ad eflpttuare il paga-

_ _ * * 
Na|l'VHato seguito in base all'av­

viso .laHnioembre corrente o, 7683, 
par l'aVpto dai lavori dalla parte I 
del Do^ff acquedotto per la città, di 
Udine, tHoè di costruzione della Gal-
l9riii,.ÀWttnte per la. raccolta delle ac 
qa/^e dell'adiflcio di presa a Zompitta, 
i lavori ora indicati furono deliberat 
/par il prezzo di L,'26000, ' 

Tdnty ni pubblica per norma a con 
avviso che il termine utile alia preaen-
taziinie d'una offerta dì miglioria non 
infariore al ventesimo, scade alla ore 
12 mar, del giorno 31 dicembre 1886, 
ferme le condizioni e indicazioni por­
tate dall'avviso suddetto. 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrala di Roma ricevuto 
alla 5,43 dal 26 dicembre 1886 : 

in Europa depressione prinoipalmante 
(748) ad occidente della Norvegia, altra 
depressione (733) a sud-ovest dell' In­
ghilterra; altri due centri di dapres-
siooe sscoadaria sul Tirreno 761, Ionio 
e Grecia, (7B8). In Italia nello 24 ora 
barometro salito speoialmeuta a nord, 

sp6oi»lii'>8linps.tl8,-j 11,-retìos dilla 
oompagnla'li òòn^ke''dr àtlimfgrmti 
ed;è certo ohe pas'séfStHd'délla deliziosa 
aerate, , , ,», .. -, ; . • . , , , , , . • 

' - » ' • ' ' • 

* . * : • • ' . . ' . . • . - . ; • • . -

Questa sera i Jt̂ lpreslewe ja Afî 'ef, e , , 
t'opera àp^ maestro p'astizz.a. i . .., 

Jlttl della neptataas. Provi 
' ' d i t J d ^ e . ' ' " '' 

Seduta del ijiiorno 20 dicembre i886. 
La. deputazione provinolala nella, .sa­

dula oiiarila approvò i bilanci preven­
tivi par l'anno 1887 dèi o'o'miini sot-
loii.dioatl óoH a'ótorizaazionèar madeslmì - ' 
di.esigera la sovraimposta addislohale 
sopra ogni lira dei tributi "dlrattl, er«- ' 
ri«.li,eui„terrent è .sul , fabbricalii-̂ n.î llit,- •;• 
misura ohe .̂segue, cica:. j , ,'-, ,j 

. • • • - •. add,l!ÓttS. 
,^ ' • . '••• • • •-. . " - " t ' l i r e " - '••' ' 

— Pel oom, di Gampofor,'' 7,'87s79" •' 
•- Id.dl TramonU''ailSopra'-.'8;8a-.*^.l 
.- '̂•.Aiitorizzò-a ifftvore'tijélle dltWiaii-,. 

corpi m,orali qui appre8sa,.dasorìltt*-,i ".pa- . -
gannenti oh? saguonp olpèi, •• i, . ,,.-.. , , 

-,,Al8lB. Bdrghart^ri., ai9,73' per'.' ' 
(otiiitnvè di bàrb'òna trifali.'''''' '', '" , 
: !—Alia preàldeiizà delia sciiòls'di'vi-
,tiooltorar'Bd'"eobl«gia',-ln 'Oonegliauo di'- -
1. '700 a. saldo: dal, quatoiivasunttì-aper . ' 
l'anno 18^6,;. u^-.} y: ,.;,,;; ',,,.,: .i ., 
'. {— Al sig, Zamlieli dòti. Tacitò',V,|,!.; ." 
terluari di ).12Bi6,Q, per,visite iS.aijitàri,p',' 
falte'néi ,'o'oinupi'al Treppo ^Oàrniòo'e 
Bsgaarià'Aìrsa." '• '.'• '' ' ' ' -_ , ' ' ' '* '' 
'• '-^'Alla Preiideri^a delliiS'iinbla'à'Artt-' " 
e mestieri di-Udina di L. 600-quale-as-i ' 
segno per l'anno scolasticoil886-1887.-

'— Al sljj, Panton dott.' Aristide: No-;,, , 
taio ili L. 822.80 per promereóz'e'a spése , 
di estesa dai contratti di, espropriazione 
di fondi per la'rampa e strade di "ào-' 
cesso al ponte sul Callìna, .•';'.i.;ii 'i 

— Al * sig. Zorà'iti ing- Lodovico' di 
L, 389,70 da erogarsi in- oompetiso à 
ditte per ospropriazione'dl fondo, e'per 
rifusione di danni 8.d'impÓ8te''̂ rèdlaH -
a diversi relalivameute ai terraoi ooòu-" • 
p.itl pel ponte sul' Oallina-. ' ' • •' 

— Alla direzione del Civico Spedala. 
di Palmunova di 1.311l;B0per dditfne 
di maniaobe accolta in novOmbra aWit--' •' 
casa succursale di Sottos.elva. ' • -'.' ''"''' 

— Alla direzione dalla.Càasa.di RI-.'-, 
sparmio, di Udine |. 2062Ì50 in causa!'' 
interessi ^ da. 1., ljj,feo a '81' dicembre" , 

Wmutuo conoassò,'̂ '•'̂ 1,9™?,'* ' 
— Alla r. Teso.rarìa ,di' Udina lira 

16990.9B quale seconda delle dia'bi rata , 
iinBuali por le opera idrauliche di Mj 
oonda categoria da 1878 a. tatto' 18§4,' 
• — Al oomune di Spilinibergo • lìrej 
332.0B quale sussidio da'4''marzo a 81 
dloembra 1886 per. la condotta veteri-: 
niria consorziale, - • . . , 

;— Al Ricevitore Piovinoia'la diiirO' 
1400.03 per aggi di ris.cdsBiond dalla 
rata sesta 1886'della imposta'erariali 
e sovraimposta'provi'à'ciala," .•-'• • ••''• 

— Alla • Dirazione "del ^anldomi'o dì 
S, Servolo iiiVanezia ed a' diversi Oô '.' 
munì della • PrtìvrEOià di' L,'8243,01 
quale nono del dodici quoti 'àbn'naìi.di :' 
rimborso dozzine di mentecatti da 1 gen­
naio 1867 a tutto'1872,. , ' ' ' . 
• Per norma della dî ta creditrici"si fa'. 

avv.art6nza òhe per'le partUe dal 7',|à 
poi i pagamepti seguiraono'aiia scadenza. 
28.d,(oambra a, e . , ' . . . , ' - , -
•Furono inoltre trattati altri,71 f̂,, 

fari, dei quali 14 di ordinaria, amrainl.-'» • 
strazione della Provincia; 11.,di'.tutela . 
dei Comuni ; 2 d' interesse .dèlia' Opero 
Pie; e 44 di cóntenzioso-amminÌ8trati.vo,; 
io complesso affati delibarati num. 8,B.. 

/( Deputato prov. Il Segretario 
'Mangiili Sebonioo,''-

R i n g r a z l a m e n t ò . Il sottoscritto 
si senta m dovere di pubblicamente i-ln-
graziare, anche a nome dai suoi figli il 
dottor sig, Rinaldi, i parenti, amici »' 
oonosoanti che, durante la', lunga è do-i 
lorosa malattia che'colpi la sua amata 
conaorte e fatalmente la oondussa alla 
tomba, ebbero le più amorosa cura e da-
gnamenla la rasare l'ultimo tributo di 
affetto. 

Giuseppe Coìirardlo, 



IL F R I U L I 

Monte di pietà di Vdliae 
Avviso 

Si fa Boto al pubblico che, per dsii-
berajiooa SO tigoalo aoDO oorreate di 
questo coDilglio ammìDìelrAtìvo, l'inte-
russe che rerrA corrisposto da 1 gen­
naio 1887 ÌD poi sui pegni di enetti 
noD preziosi, ecoeltnate ie sete, sarà 
del 4 per cento anziotii dot 5 come è 
al presente. 

Sai pegoi noD preilosi assunti negli 
anni 1886 e 1886, ohe saronno ticupe* 
rati 0 xltnessi dal 1 gennaio 1887 in 
pui,i pegnoraoti pagheranno l'interesse 
del 5 per c«nfo per il tempo decorso 
dalla data del pegno al 31 dicambre 
1886, 6 del 4 pir ccnlo per il periodo 
dal 1 genaaio 1888 a luttu il giorno 
del distmpegao o rimessa. 

Heeta iuvariato "ialoreisa del 5 per 
cmlo sai pegni di efibtti pri'zioiii e delle 
sete gregge e lavorate. 

UdÌDS 7 dicembre 1880, 

li Presidente 
Maniica 

Il Direttore Bottini. 

Ufflelo d e l l o S t a t o C iv i l e , 
Boll. sett. dal 19 al 2S dicembre. 

Nascite. 

Nati vivi maschi 6 femmine 13 
» morti » 1 » — 
» esposti » ' — » 1 

Totale N . 2 i 

iVord' a domicilio. 
Oiov. Batt. Minio! fa OÌOT. Batt. di 

anni 71 possidente — Pietro Toffoiotti 
d'anni 70 fabbro ferraio — Giuseppina 
Oeminiani fu Pietro d'anni 1 e mesi 6 
— Luigi Rijzi fu Pietro d'anni 77 mu­
ratore — Antonia Querim-Eigo fu Pie­
tro d'anni 64 casdluiga —Michela To> 
madia! fu Francesco d'anni 30 biigu-
diere rr. Carabinieri — Marianna Po-
drócca-Maritttti fu Michele d'anni 64 
ostessa — Luigia Goiìtti-Oirardìs fu 
Piallo d'auiii 61 casalinga — Allegra 
Bel Qobbo di Carlo d'aunt 2 mesi 4 
—' Giovanni Filipponi di Nicolò d|aoni 
8 scolaro — Antonio Vaaoaroni di Fe­
lice d'anni 6 — Elisabetta Picco fu 
Giuseppe d'anni 76 poieidenta — Arturo 
Rumigoani di Giuseppe di giorni 20 — 
GioT. Baft. ScubU fu Giov. Batt. d'auni 
74 infermiere ~ Domenica De Faccio 
Alberti fu Domeoioo d'anni 81 frutti-
Vendola — Teresa Romanelli-Contardo 
di Francesco d'anni 36 contadina — 
Manlio Fracasso di mesi 8 — Luigi 
Tonizao di Giov. Batt. 9 scolaro —> 
Oìesepps Carasso di Giavaniiì di mesi 9, 

ilfcirlt neW Ospitale'civile. 

Bernardo Bercolini fu Francesco di 
anni 70 falegname — Francesco Tonini 

. fu Natale d'anni 47 scrivano — Giov, 
. Btitt. Da Marco fu Giacomo d'anni- 75 

agi'iooUore — Benvenuto Cosani di mesi 
1 — Valeatina Di Monte di Leonardo 
d'anni 38 contadina — Oddo Alpigiani 
d'anul 1 « mesi 4 — Francesco Pltto-
ritto fu Francesco d'anni 38 agricoltore 
— Luigi Eugenio Versa fn Agostino 
d'anni 61 falegname. 

. Totale N. 28 
dei qnali 4 non appart, al Comunedi Udine 

Matrìmmi 

Giovsant' Oappellaris falegname con 
Anna Cossettini casalinga — Giovanni 
Rumignani parrucchiere con Teresa 
Prncher sarta — Francesco De Bona 
oste. SÓB"Luigia Passoni aameriera — 
Giovanni Oéscutti fornaio con Idaria Ca­
stellari serva. 

Pubblicazioni di Malrimonio 
esposte nell* Albo iUunicipale. 

Luigi Modotto facchino con Vincsinza 
Barazeutti contadina — Angelo Zoja 
falegname con Maria Gasparoni tessi­
trice — Eugenio Martiuis agricoltore 
con Rosa Poppo contadina, 

Per 1(9'continue e pericolose falsiS-
oajìoni ed imitazioni che si san fatte 
del prezioso prodotto « Foefolattato di 
calce e ferro liquido » del prof. Nestore 
Prota-Giurleo, non ostante la privativa 
acquistata cou apposila marca di fab­
brica,, ed i molti sequestri con rigorose 
eon^aune subite dai falsificatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio che accompagna il prodotto, 
bensì la forma della bottiglia. È por 
questo che i signori consumatori deb­
bono ritenere per falso e dannoso quel 
fosfolattato di calce e ferro liquido che 
porta l'antica montatura, cioè: bottiglia 
blea cou cartonaggio bianco e caratteri 
rossi. 

Il prof, Prota-Giurleo infine racco­
manda ai signori consumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
per una sola volta, le toro richieste, onde 
aeeìourarsì della genuiiiittl del prodotto 

Douobè della nuora forma e colore della 
bottiglia con rispettivo cariouaggio. 

A ohi ne fa richieste, anche con catta 
da visita, si spedisce un opuscolo illu-
ottativo riguardante U suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. Nestori Proto Qiurleo 
In Napoli. — Via Roma con entrata 
Vico 2,° S, Tommaso 20 p. p. 

I n TriÌ3unal8 
I i * u < t c l a o r e d e l d o t t . d e s c h i 

e o u d a u n n t o a u n a n n o d i -
e a r o c r e I 
Venerdì il Tribunale di Bergamo ba 

pronunciata la sentenza nella causa 
contro II brigadiere Salati, 

Egli vello» condannato ad un anno di 
carcere compreso II sofferto od alla ri­
fusione dei danni liquidabili in sede 
separata. 

La sentenza passa in minuto esame 
tatti l Eatti occorsi, ammettendo però 
le ingiurie del doti. Fieschi o de' suoi 
amici contro le gcardie, ammettendo la 
opposizione fitta per non lasciar tra­
durra l'infelice giovane in questura. 

Il Tribunale ammette sia stata prò-
nunoiata, al momento dell'arresto la pa­
rola taja, la quale giustificherebbe — 
a parere dei signori giudici — il fatto 
del Salati ' che, allarmatosi, cavò la 
daga. 

SI ammette pure ohe 1' omicidio sia 
stato perpetrato colla daga a lama in-
teid. 

Il Tribunale volle ginst'Qoare II fe­
rimento e la legalità dell' arresto del 
dott. Fieschi ammettendo la ribellione 
e gli oltraggi di questi alla pubblica 
forza. • 

Dice che il Salati fece uso dell' arma 
per la propria difeas 111-.. ed esclude 
in lui r intenzione omicida 11 

Respinge l'istanza della Parte Civile 
di incompetenza nel Tribunale a giudi-
oore, e dichiara il Sulati colpevole di 
omicidio volontario por eccesso nell' e-
aercizio delle proprie funzioni. 

La sentenza venne accolta dal pnb-
blico numerosissimo con silonzio gla­
ciale. 

Il Salati ricorre in appello. 

Massime e sentenze 
L'uomo deve innalz.ai'si.fi]] jt>. 'i-al punto 

da rendere indifferenti tutte le circo­
stanze e rigettare nell'ombra tuttt I 
mozzi. 

Ogni vero uomo è una causa, un 
paese, un secolo : gli occorrono spazi 
infiniti ed innumerevoli unni per at­
tuare il pensior suo. 

R. Emerson: • " ' " ' • ' ' " « ' • " " ' 
Olla umana.-

l^ota allegra 
Riflessione d'un prodigo io un giorno 

di pioggia. 
<E strano! Per quanto io vada co­

prendo la mia casa d'ipoteche, la piog­
gia vi penetra ugualmente da tutte le 
parti ». # * « 

II babbo: Dimmi dunque, giacché il 
maestro mi asuicura che approfitti tanto 
degli studi!, sapresti spiegarmi perchè 
i giorni vanno sempre raccorciandosi 
verso la fino dell'anno? 

U bambino : SI, babbo, è per far ar­
rivare più presto il giorno dei doni na­
talizi. 

S c i a r a d a 
Il primo a tutti gli uomini 
Di luce apportatore, 
Col raggio suo benefico 
Hk vita ad ogni fiore, 
E porta refrigerio 
Nel crudo verno efler-
Suli'aftro diva vergine 
Che tipo & di beltade. 
Ohe amor geloso suscita 
Nescea in remota etitde; 
Sai tu chi è d'essa? S Venere, 
La dea del tuo piacer. 
Il terzo scherza, mormora. 
Nel prato e nella valle -, 
Or scende ed or precipita 
Dall'alto al bisso calle I 
Irriga, ma distruggere 
Può ancor il tuo poter. 
Chi in un grazioso imprestito 
Risponde per chi il prende. 
Per esso responsabile 
E il mio total si rende 
Se muore o manct al debito, 
D'indusiria^cavalier. 

Spiegazione della Sciarada precedente 

C o r u a - u i i u s a . 

Uoti^ario 
Per lu costruzione delle ntiovi ferrovie. 

La Stampa smentisca la voos ohe 
aleno còrse e corrano trattative fra le 
Società concessionarie dell' esercizio ed 
Il governo, sopra una grande operazione 
finanziaria per la costruzione delle nuove 
ferrovie. 

Farini presidgnts del Senato 
e Durando gran soUare deli' Annunziata, 

Si ripete la voce ohe l 'on. Farini 
verrà nominato presidente dei Senato 
in luogo del generale Durando che a, 
vrebbe manifestata il desiderio di riti­
rarsi. Al generale Oarando II Re con-
cederebb>i il Collare dell'Annunziata, 

fi conte di Parigi e il Duca d'jlumale, 
Il conte di Parigi e 11 duca di Au-

male chiesero a mezau d 'uu patrizio 
romano, un' udienza al papa, L' udienza 
fu accordata 

Il nuovo ambasciatore De Brueìi. 
È arrivato ieri 11 barone de Bruck, 

nuovo ambasciatore anstrogsrmaoico, 
presso il Quirinale, 

la giornata di ieri a Roma. 
f u una bratta giornata quella di 

ieri a Roma, La cronaca registra il 
suicidio del Oumelll notissimo pizzioa-
guulo bresciano domiciliato da molto 
tempo a Ruma, Egli si buttò Ieri dalla 
finestra di casa. 

lersera un muratore tentò di ucci­
derà la moglie. 

. lernotte due disgraziati tentarono di 
snicidaisi, 

Ultima Posta 
Germania e Bulgaria. 

fieritno 24, La Post dichiara che la 
notizia dei giornali che la Germania 
avrebbe fatto delle proposta all'Austria 
riguardo la Bulgaria è infondata. 

La Germania non si cura della Bul­
garia perchò non v'ha interesso. 

/ punti neri deiroriszonle, 

Londra 25, il rimes ha da Vienna : 
Una certa tensione comincierebbo a 
prodursi fra i gabinetti di Berlino e si 
Vienna, 

Questa proverebbe che Bismarck ci 
mostrò troppo chiaramente pronto a 
servire i progetti della Russia, a de­
trimento degli interessi dell'Austria. 

Tisza che il recherà prafiàjmamente 
a Vienna farà comprendere a Kalook;r 
che l'Ungheria non potrebbe tollerare 
più lungamente questa stato di cose. 

Hi necessario mettere la Germania 
nello stato di scegliere fra li\ Russiti o 
l'Austria, 

Il Times, commentando il diapacoio, 
scorge la situazione d'Europa sotto co­
lori oscurissimi. 

Vede la Turchia completamente de­
vota alla Russia. 

Segnala come sintomo inquietante la 
concentrazione delie truppe turche alle 
frontiera della Ramelia. 

Inoltre la Francia continua attiva­
mente i preparativi militari. 

Benché la nazione francese non do 
Sideri la guerra, la condiziono politica 
interna del paese non è tale da rassi­
curare i vicini legittimamenti allar­
mati. 

Telegrammi 
P a r i g i 26, Alla distribuzione dei 

premi della Società di salvataggio. Boti-
ianger disse che i soldati trovano fa­
talmente allorasanguinosi, mentre I mem­
bri della Società di salvataggio trovano la 
gioria soccorrendo e salvando i loro si­
mili. Soggiunse che la pace ò talmente 
necessaria ohe coloro che governano 
devono loro assicurarla a costo d'ogni 
sacrificio purché non loda l'onore e la 
sicurezza del paese. 

M a d r l s l 26, Il vapore inglese Sa-
merlee affondò a Bilbao, 

L'equipaggio é salvato, 

X ' r a n c o f o r t e SS. La Frankfurter-
zeilunjf i informata che molli democra­
tici e socialisti fra cui il deputalo al 
Rsict\steg Sabor furono esiliati dal ter­
ritorio sottoposto al pìccolo stato d' as-
eedio. Gli esiliati haauu tempo tino n 
martedì per uscirne. 

B a t r a z l o n l d e l nunzio I i o t t o . 
avvenute nel 24 dicembre 1886. 

Vonesia 7« 74 19 18 70 
Bari 16 4 :ì8 42 39 
Fironzo 86 30 39 80 IC 
Milano 84 71 «3 at 59 
Napoli 69 71 64 41 IS 
Palermo 90 89 SO 68 ia 
Soma 71 90 86 06 17 
Torino 16 78 SS 66 46 

Proprietà della tipogrufl.i M. BAKDCSCO 
BajÀ.TT[ Ai.EisaA.ciDRo gerente rcspons, 

DENTISTERIA 
Non estraendo le radici 

si applicano alla perfezione, denti e dentiere senza 
molle né uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e mdioi lo pii'i difflcultose, 
mediante il nuovo apparecciiio ul protossido d'Azoto. 

Metodo tutf affatto nuovo 
per orificare i denti i più cariati ; otturazioni e pu­
liture adottando i più recenti preparati igienici. 

Si vende tutto ciò che 6 necessario alla puli­
zia e coniscrvaxlone del denti, 
ltu|ios8ibllc og;ul coucorrcnxii nel fireiszl. 

^ TOSO ODOARDO 
7 * * Chirurgi! Do itista 

I j 'd lnc — Via Paolo Sarpi N. 8 — VMne. 

^T^tnj/ N6s»si«3gs>*!.c3g=!rfAs^;S^ 

U S > - 1 1 J I B T T O l r T Ix^C ^ 3 1 3 C - < S . . T O 

IN VIA CAVOUR ncir ex Negozio Ferletti 

GRANDE iSSCrllTIilESTO 
Ulster, Mantelli, Visites, Paltoncini 

da signora. 

VESTITI, PALTONCINI 
per bambini per ogni etti e s"u. m i s t a r a . 

Si assumeranno commissioni di tutti questi articoli 
a prezzi limitatissimi, perfetti» cseouzione e imi' 
leeltiidiue. 

Ricco assortimento 
oggetti di moda varii, guarnizioni, passamanterla e articali 

Il per Sarta e Modista. 

2 = S i E z ; s 3 i 2 ^ 1 0 1 : 5 1 0 1 3 3 3 : 3 x 4 : 1 J 
Indicatore Commerciale Veneto 

Guida Commerciale Amministrativa 
delle Proviecie di Venezia, Padova, Tre­
viso, Udi'ie, Belluno, Vicenza, Verona 
e Rovigo. 

Compilatore ingegner S i r n e s t t » cav. 
V o l i t i editore. 
Anno l i . Sortirà ti i5 dicembre iS86. 

Per EOttoscrii'.iool al pri>zzo di L. 4 , 
presso i principali librai del Veneto ed 
in Udine presso il sig, PAOLO GAM-
BIERASI. 

Ojgscttl per regali 
li soltosoritio si pngia avver­

tire che per maggior comodo ha 
messo a disposizione dei suoi 
clienti iin^ S - A . I J A al primo 
piano w(iU.s casa di sua abita­
zione sita in via Mercatovecclifo 
N. 6, preeisamante aopra il suu 
oiagazzino. 

Detta SALA è ben fornita di 
un grandioso assortimento <II 
o g ' g c U l (Il t u t t a n o v i t i i 
p e r r c g A l I di peillcoie con­
fezionale e da confezionarsi, uon-
uhè manicotti di palo di tutte 
le qualitil e prezzi. 

Guanti di ogni specie ed arti­
coli di moda. 

ARISTONS-HBROPHON 
I due iiisuperobiii organetti a 

manubrio etegantìsfiimi e molto 
armouicei; i più pratici finora 
conosciuti, 

EspfSttisoonu un iUiraitiito nu­
mero di suonate, 
ARlSTONSoonG suonate L. 48 
HEROPHON con 6 suonate » B5 

Ogni cartono o suonata si'pa-
rata, per gli ylrislons costa lite 
1.50, por gli Ikrophon lire 1,76-

7 AUCUSTO VERZA 

Profumerie, guiintl 1 

Slimstiss. Sig. Cta l leani , 
Farmacista u Milano. 

Pie»e di Teeo, 14 marxo 1884. 
Ho ritardato a darle notizie dulia mia ma-

(attia per aver voluto assicurarmi dello scom­
parsa nella stessa, essendo cessato o«ni b l e -
n o r r n s l a da oltre quindici giorni. 

Il volei- alogiaro i magici effetti della pil­
lole prof. P o r i a o doll'Opiato balsamico 
G n e r l i i , e lo stesso come pretenderò ag­
giungere luce al sole e acqna al mare, 

liosti il diro cho mediante la prescritta 
cura, qualuncjue accanita b l e n o r r n s l a 
deve .Ricomparire, che, in una parola, «.-ino il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malatr 

e segrete interno. 
Accetti duncjuo lo espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'itiappuatftlnlit'à neircsoguire ogm commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri duo 
vasi ó n o F i n e due scatola Portili che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V, IH. 

Obbligatiss. I . G. 
Scrivere franco alla farmacia GaUcani. 

D'AFFITTARE 
s u b i t o 

un appartamento in Piazzetta 
Valentini.s n. 4. 

Per lo trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

A. y. RADDO 
SUCCESSORIA A 

fuori porta 7ìllalt&, Gasa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolcu filtrato. 

L' aceto si vende aucbe al 
minuto. • 

C A F \ T O L E I \ I A 

MARCO BARDUSCO 
U D I N E 

Via Mercatovocchio, sotto il Monto di Pio • 

t iiisma, fogli 400 Carta ijaa-
drotta bianca rigata com-
meroiale L. 3.50 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » 6.60 

1000 Eaveloppes oommer-
diali giapponesi » 5.— 

1000 dotti con intestazione 
a stampa » 8,— 

Lettere di porto per l 'interno e 
pcjr r estero, — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 



IL F R I O L I 
mmmmmgm^.. 

Le inserzioni dall'Estero per II IH^..m. tìeevono eselusiramemente pps^o l'Agenzia Pr|ii(^pale di jJE^|ib^lptó , 
' ' " • ' E r ^ f ' O M ^ K e ' r a t i P ' i S ' S t ^ W r é per l'interno presto l'Amministrazione del nostro giornale, 
' ~i,fm M M -i'?» <>; ì;(,yy: .•..'—-*^—^r+- —#*—'—~, r—r-\-—^—r" •• 1 -<-i—f̂  fT-' -r:'- — — , 

""" "̂  aWiio Ato in fermai pria papi 1̂̂̂  
''Dopo la adesioni à l l & a r e b t t f à ammri'iM»opTà%na potrà dubitardtdall*8facaiirdf4ueste¥lLLOLB! SPEOIPltìfeE CONTRO LE'iBLBNNOREAGlB S r f i f i é E S T I '<^É,0&dnìmt{ ;• 0^;^ 

adotàte dal 1863 nello Oliuìolif «df-é^ifUnfc'(véilf ì'éWscfte KHnich di Berl'.no, Meàtcin Zeittchrift di Wui t ebu rg—3 giugno 1871,12 «oitarabre 1877; eoo. — Ritenuto utiioV'yiiaoifico pór'lé Bopratót'fe ' 
maltt|tl8 je4r«^WftéMÉ»lV,ùfletrMll,:;Ocl,?9!)alt9nc> ^qi5ij!8Ì!J5| 9ta4,ip;ipaamm-ator,io vesoioàle, ingorgo' emoftoìdurio, eco, — 1 nostri tóSditì'-ài» 4Scatola BirarKusoho^nésfs m'ilattìs tieUó stato •a6iito,,attbl-

o r " i n | n | | | | ll '^clkaD^wo^ profeswie PORTA DI PàVIAj della farraada OTTAVIO GALLÉANI che solane poiskde la fedele ridila. (Vedasi dipbiart'-' 

[OmrmUàptàrmmS&^^ì^mmimìmrmam. — Vl oomilì'cgo-buonp,». N. .pw nltiHtau.te l'i\kh profrssora POtlTA, non flhs/lacon polooM-par mqutt seddìioo, ohe dà'"88'n 7 aiinf 
espeà'meiiWfdéllat'iUiivpnnitóf,' sràaitjaadBoéjle M*wHraj i» ìé . raèsnt i obs; oro'aiohiì, ed ili'alciuùi'oasi oaliii'H'o fi'atrìiìgìmenti uretrali, applioaDdouo l'uso euue da- istruzioue ohe trovasi èa^aaW Bai, 
profl form. •7<nl?n»l^e^a:4i)IJfjlnji5ip5 0taiCpp§iìiei'az|orte,jeM^^^ • ' ' ' ' ^ . >. .i 

>t.B pillole aoBtaffo L , " » . » U k scatola" e L.' l . S © il flaoon 'di pblVera Sedativa fraiiohe in tutta I;alìa. — Ogni farmaco ipoma l'imi-uzlone chiara sul modo .di usarla. 

danza. — 
rimej: 

Cui-o corihUta itxàkaW' 

mm BA 
PREMIATO 
Ti A MOTRIC 

per la Ìa|)bricazioi|e di USTI) uso QJ^O e finto LEGNO.- CQI^I^ICI ed ORNATI in CARTA PESTA dòkt i ì i i Ano,; 1 , 

etei di bòsso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale qu<>;ti-
diano IL FRIULI - pubblica il Periodico l/APB GItJRIDICO-AMMINISTBATITA j 
" e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. . , -, 

4 servizio delle Scuole Comunali di Udine."Deposito carte, stampe, registri, oggei.ti ì 
di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito staig^pdtl'peil"Igi' 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie : 
Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

'i." 
g 

- I T I » • r i . ' i . ; • ; • ! • ' . J ' j 

23appxeseEi.tsi.n.zif- d.i f e r r i e r e e fap^brlca d.i O^vdlapQlxlne 

VIA POSCOLLK N! 3 . 

SGHNABL, ^ q ^ F ^ | A L E U D I N E 
Impianto di stabilimenti industriali. Deposilp di Màcqhine d'ogni genere. 

éiimmMno » PREZZI DI Ì A B B R I C ^ ' 
Pompe e da incendio e rela-.1 Inglesi • per poizzi, ì;MY.aso di vino, olio, spiriti, peti'òlio. Pompi 

tivi acOTSorit' Pompe di grafi' rafza per (yialsiasi lavoro di prosciugamento. , 

Apparati elettrici di qualsiasi specie. Per usi domèstici, parafulmini, telefoni, macchine 
eletto-terapeutiche, pile e luc^'elettrica. ' \ 

Utensili e ordigni per o^ni arte. 

L'iifflcib'è provveduto di un, completo campionario di perni per caldaje e per cinghie 
•ditrasmisgìòtìè^ dadi'di ferro", iampogni, cerniere, viti e.brocche di ogni gran-' 

Tubi di ferro, di Germania, e di ghisa,Inglesi per vapore, condutture d'acqua e gas, 

iaje e per CÌQL 
_ andezza e inerenti 

alle vfffié'Iftì.'' ' ' 

Macchine agricole-e IndùstrlE î, e{.;f̂ rgi|3._, portabili per bandai e fabbri a prezzi eccezionali. 

Trasmissioni meccaniche e cinghie"p^r" .trasmissióni, articoli di caoutchouc per usi tecnici, 
itubi di gomma con o senza iùWKlon'è di tO'la, tubi' a spirale, cinghie di trasmissione con 
inserzione di cotone. 

L'uffl,oio, fornisce piani, preventivi e dettagli per qualsiasi impiànto di macchine' e di 
•.stabilimenti industriali. ' . -

>^^;:^axa,tl e ncLàcoi i ìne e l e t t r l c l i e d-'ogrù. s p e c i e 

emii) Bim, EH 
Partenza 

n* DDIKE 
oto 1.4B ant. 

, 8.10 ani. 
B 10,39 ant. 
« 12.50 pojQ 
, W l » 
. 8.80 . 

misto 
omnibus 
diretto 

omnibus 
oranìbfls 
lìiMttO 

Arrivi 
I A VltNU2!.4 

òro'7.20 aàt. 
„ 9,46 ant, 
„ l.M p, 

' » ,6.20 p. 
„ '4fil> p. 
„iU.8»p, 

jPàrteàze 
HA VBKÌI2U 
ora 180 a^t. 

„ 6.86' ant, 
„ 11.06 anfa 
» S'OSp. 
, 8,46 „ 

ai rotto 
omnibus 

lì omnibus i 
diretto 

omnibus 

\ A BDÌJfS\, , 
órb 7.8ÉÌ'itìit, 
V ' 8 . W a n t . -

" , , )8,a6 w 

••' > H ! * ' 
I, 8.06 p . 
j,-,(g,8<) «Bt 

DA troiNE 
ove 5.50 ant 

„ TAi auÉ, 
, 10.30 ant; 
, 420 p. 

omaib. 
diretto 
omtiib, 
omailj,. 

,k PONTBBBA 
oro 8:46 ant, 

, 9.43 aat. 
„ 1,83 ili-
„ 7.26 p. 

DA POVWKBtìA 
oro 8,80 ant. 

„ 2,Sit p. 
. 6,—^ p„, 

, eWp,' 

omnib. 
omnib.; 
omnib. 
giretto 

oca ffilO «n^ 

• DA ODINK ' 
ore 2.60-ant. 

, 7.54 ant, 
» " • - » 
. 6.46 p„ 
„ 8 i « p, 

muto 
omnib, 
misto'' 
omuib. 
omnib. 

A TUIKSTK 
oro 7,87 ant, 

„ U,ai ant, 

, ' 8 , 6 2 p, 
, la,86 p. 

DA TBIBSM 
oro 7,20 ant, 

„ 9,10 ant, 

; „T60~p. , 
„ 9 — P. •' 

. gwtìb. 
ommb. 
misto , 

omnibus 
misto 

' À VDlM 
oro 1,0.— ant. 
» 12.80 p. 
» 4-SOp. •: 

, . 8.08 p. 
, l . l l ' « B f 

DA UDIKB 
oro 7,47 ant. 
» io.ao „ 
„ 12.66 n, 
» 8 - p . 
» ì-f f-„ 3.80 p. 

misto 
>, 

» 
n 

A'OrVIDALE 
orei 8,19ant. 

„ , 10,62 „ 
» 1-27 «• 

-„ , 8.82 è, 
, 7.12 p. 
, ' 9.02 p. 

DA'OIVJDALE 
Ké '6.80 anti 
„ , 9,16 „ 
„ 12.05 p. 
,1 3.'i«p;i 
. 6,66 p. 
" • 7.46 p. 

misto' 

ìì 

lì ' 

ì n 

i ' " 

A OBÌNB 

oro ' 7.02 antì 

' Mi-
, 12,87». 

qa pim^ 
lifi B'sappili 

SI 
20 

Le tossi si guariscono coU'uso delle Pillole della 
Fenice prepai'ato dal farmacista J lu^usto ' BoisierO' 
dietro il Duomo,' U^dme. 

Unu geattola vaie 4IÀ''centesimi.' 

m m nmmmu ^ 
Udine, X886 — Tip. Mareo HardBtao 


